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«Ospedale unico vicino al casello»
«Va fatto qui per evitare le continue fughe verso il Friuli»
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«Serve un nuovo
canale di scolo

fra Bagnara
e Gruaro»

SAN MICHELE
Omicidio Gobbato, il fascicolo
passa alla Direzione Antimafia

SAN MICHELE La salma di Amir Alì Syed sarà portata in Pakistan

Volo di Stato per rimpatriare il commerciante

Gianluca Amadori
VENEZIA

ANNONE VENETO «I vostri soldi andranno in beneficenza», ma li intascava assieme a una donna

Truffa da 200mila euro dell’ex prete
Rinviato a giudizio per circonvenzione d’incapace ai danni di due fratelli

SAN MICHELE - Un volo di Stato
per rimpatriare la salma di Amir
Alì Syed (nella foto), il 54enne

pachistano commer-
ciante a Bibione dece-
duto in un incidente
stradale. Il Paese nati-
vo dell'uomo ha dispo-
sto infatti un volo da
Milano per riportare a
casa il loro cittadino.
La famiglia ha invece
optato per un volo da

Venezia, per il quale si pagheranno
le spese.

Ieri è arrivato il nulla osta della

Magistratura e quindi la restituzio-
ne della salma ai famigliari. A
Bibione, dove l'uomo viveva da
oltre 20 anni, non sarà celebrata
alcuna funzione. Molti concittadini
sono arrivati nella località turistica
per portare il loro cordoglio alla
vedova e ai 4 figli, di età compresa
tra i 10 ed i 30 anni, che vivevano
con i genitori. Una famiglia ben
integrata, con i ragazzi che frequen-
tano o lo hanno fatto tempo addie-
tro le scuole bibionesi. Amir Alì
Syed gestiva un negozio di via delle
Costellazioni a Bibione. Domenica
sera verso le 22.30 stava rientran-

do da Caorle sulla Regionale che
porta al mare. Ancora da definire
la dinamica dell’incidente: non sa-
rebbe stato un malore a far sbanda-
re Amir Alì Syed con la sua Lancia
K, ma visti i danni riportati dalla
vettura, la Volkswagen Golf che
proveniva dal senso opposto e che
l’ha centrata sulla fiancata, avreb-
be viaggiato ad una velocità oltre il
limite. L'uomo è deceduto pratica-
mente nell'impatto. Intanto le ono-
ranze Perissinotto hanno già avvia-
to le pratiche per il rimpatrio del
pachistano. (m.cor.)
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Sono accusati di circonvenzione
d’incapace ai danni di due anzia-
ni di Annone Veneto - fratello e
sorella - che, secondo l’accusa,
sarebbero stati indotti a versare
loro oltre 200mila euro. La Pro-
cura di Venezia ha chiesto il
rinvio a giudizio di un ex prete,
Luca Galleschi, 47 anni, e di una
donna a cui viene contestato il
ruolo di sua complice, Pasqua
Donia.

L’udienza preliminare a cari-
co dei due si è aperta ieri
mattina, davanti al giudice per
l’udienza preliminare di Vene-
zia, Antonio Liguori, il quale ha
aggiornato il processo al prossi-
mo 17 ottobre, per lasciare tem-
po ai due imputati di trovare un
accordo con l’amministratore di
sostegno dei due fratelli al fine
di risarcire il danno e poter così

usufruire di un eventuale sconto
di pena in caso di condanna o di
patteggiamento. L’amministrato-
re di sostegno delle due vittime
si è costituito parte civile contro
i due imputati con l’avvocato
Carlo Broli di Conegliano.

Gli episodi finiti sotto accusa
risalgono al 2010: a far scattare
le indagini fu il parroco di Anno-
ne, il quale si acorse che don

Luca era già stato "espulso" dalla
Chiesa. I due anziani fratelli
hanno raccontato che Galleschi
aveva fatto credere loro di esse-
re ancora un sacerdote per poi
convinverli a "donare" complessi-
vamente più di 200mila euro
spiegando loro che quel denaro
sarebbe andato in beneficenza.
Il sostituto procuratore Lucia
D’Alessandro accusa Donia di
aver accompagnato in banca la
donna per effettuare alcuni pre-
lievi dal conto corrente di fami-
glia. Anche la casa degli anziani
sarebbe dovuta finire ai poveri,
secondo quanto l’ex prete avreb-
be raccontato ai due fratelli di
Annone.

Nel corso delle indagini preli-
minari la Procura ha ottenuto il
sequestro di conti correnti e
titoli intestati a Galleschi, a ga-

ranzia della restituzione dell’in-
gente somma di denaro, nonché
un testamento , a favore di un
ente religioso nel quale i due
fratelli avevano nominato esecu-
tore l’ex prete. Parte della som-
ma è già stata restituita: per il
rimanente è in corso una trattati-
va tra gli avvocati.

Galleschi, 47 anni, toscano del-
la provincia di Pisa, era molto
conosciuto ad Annone: dal dicem-
bre 2008 ai primi mesi del 2009
continuò a celebrare messa pur
non essendo più sacerdote da
tempo, tanto da costringere il
vescovo ad intimargli di cessare
la condotta ricordandogli che
era stato «ridotto allo stato laica-
le con provvedimento della Con-
gregazione per la Dottrina della
Fede, in data 19 luglio 2004».
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SAN MICHELE - Omicidio Gobbato, il fascicolo
passa all’Antimafia. Quel sequestro, a cui ha
fatto seguito l'omicidio della 28enne avvocato di
San Michele al Tagliamento, sarà infatti vagliato
dalla Direzione distrettuale antimafia di Trieste.
Nicola Garbino, 37 anni di Zugliano, reo confesso
dell'omicidio di Silvia Gobbato, ha sempre soste-
nuto di aver tentato un sequestro di persona a
scopo di estorsione e di aver ucciso la ragazza in
seguito alla sua reazione. Le sue parole hanno
trovato riscontro nell'attività investigativa se non
altro per l'attività preparatoria del tentativo di
sequestro, in particolare per i sopralluoghi lungo
l'ippovia alle porte di Udine nei giorni precedenti
il delitto. La competenza funzionale di questa
ipotesi di reato è della Direzione distrettuale
antimafia di Trieste. Motivo per cui il fascicolo è
approdato nella Procura giuliana. (m.cor.)
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Giacomo Gasparotto, 55
anni coniugato con un fi-
glio, architetto libero pro-
fessionista, è sindaco
uscente ed attuale asses-
sore provinciale all'edili-
zia scolastica. È stato con-
sigliere provinciale dal
2004 al 2009. "Lista civica
per Gruaro" è composta
da persone provenienti da
diversa realtà quali vo-
lontariato, protezione ci-
vile ed altro. Il candida-
to sindaco è esponente
di Forza Italia.

GRUARO - Giacomo Gaspa-
rotto, a cosa vuole dare conti-
nuità nel suo mandato?

«L’obiettivo principale è
quello di continuare a tutelare
le famiglie, favorire l'occupa-
zione, con particolare attenzio-
ne al mondo giovanile, femmi-
nile e a coloro che si trovano
nella condizione di mobilità.
Conta una visione nuova che
guardi ad uno sviluppo soste-
nibile, riconvertendo ambiti
produttivi dismessi, incenti-
vando investimenti al fine di
creare nuovi posti di lavoro
come nella nuova "casa di
riposo" che consentirà anche
opportunità di espansione
commerciale e residenziale».

Cosa manca a Gruaro e
cosa si propone di realizzare?

«Realizzare nuovi posti di
lavoro incentivando politiche
sul contenimento energetico,
riutilizzo del patrimonio edili-
zio esistente ed iniziative di

formazione professionale fina-
lizzate a qualificare le perso-
ne negli ambiti lavorativi, ve-
di il corso per operatori socio-
sanitari che partirà a breve,
ed i mestieri artigianali oggi
poco praticati. Per quanto ri-
guarda l'ambiente e il territo-
rio valorizzare ulteriormente
iniziative turistiche legate
all'entroterra, ai mulini, ai
percorsi naturalistici, arte,
storia e cultura».

Qual è la sua opinione sulla
riorganizzazione sanitaria ter-
ritoriale, tra ospedale unico,
medicina di gruppo e aggrega-
zioni funzionali territoriali?

«Ritengo che il sistema del-
la sanità, oggi organizzato su
tre ospedali, debba essere rivi-
sto e migliorato partendo da
alcuni principi fondamentali:
riqualificazione degli ospeda-
li di comunità presenti con
specializzazioni e Pronto soc-
corso di eccellenza e la riorga-
nizzazione territoriale di ba-
se; contestualmente, se le ri-
sorse lo permetteranno, pen-
sare ad un ospedale unico di
livello territoriale provinciale
collocato nel Portogruarese
per ovviare agli alti costi soste-
nuti dalla Regione, pari ad un
"quarto ospedale", dovute alle
fughe verso il Friuli. Nel caso

sono pronto a sostenere un'ipo-
tesi futura, assieme al Comu-
ne di Portogruaro, di un sito
strategico sotto l'aspetto viabi-
listico-funzionale a ridosso
del casello autostradale di Por-
togruaro».

Un sogno nel cassetto per il
futuro di Gruaro?

«Garantire servizi efficienti
al cittadino mantenendo la
propria identità, al di là dei
cambiamenti futuri come cit-
tà metropolitana e gestione
associata fra comuni. Vorrei
inoltre realizzare un nuovo
canale di scolo fra la frazione
di Bagnara e Gruaro, ipotizza-
to nel Piano delle Acque, per
risolvere i problemi idraulici
delle cosiddette "bombe d'ac-
qua"».

 Maurizio Marcon
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